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Una nuova primavera

Gianfranco Asveri, André Beauchat,
Tracy Chevalier, Barbara Garlaschelli,
Paola Mastrocola, Giovanna Zucconi,
insieme a decine di altri nomi d’arte so-
no ospitati su questo numero di Terre
Verdiane, con le loro storie e le loro ri-
flessioni che offrono un contributo im-
portante a tener fuori la cultura da quel
contenitore onnivoro in cui in questi an-
ni si sta tentando di metterla. 
Non è una considerazione elitaria e il mo-
dello di diffusione della rivista, unitamen-
te ai contenuti, ne è la prova più fede-
le: ottomila lettori racchiusi in un lem-
bo di terra tra Parma, Piacenza e Cre-
mona non sono pochi né elitari, alcune
altre centinaia che trovano la rivista per-
ché hanno fatto un viaggio turistico in
queste zone e se la sono portata a casa,
per poi scriverci, rappresentano una bel-
la soddisfazione, gli oltre mille contatti
raggiunti tramite internet pure.
Per garantire la consegna puntuale di-
rettamente a casa, sollecitati in questo
dai lettori, abbiamo aperto una campa-
gna abbonamenti, le cui modalità trova-
te nella pagina a fianco; la rivista potrà
comunque sempre essere ritirata gratui-
tamente in uno dei duecentocinquanta
punti vendita, citati sul portale.
Buoni motivi per crescere, compreso l’at-
testato di fiducia che viene da associa-
zioni che usano le nostre pagine per co-
municare progetti e iniziative, last but
not least l’associazione ‘Readere la feli-
cità di leggere’, nata poche settimane fa
e presieduta da Giovanna Zucconi, che
da questo numero avrà una propria pa-
gina su Terre Verdiane e sul portale del-
la rivista. Buona lettura dunque, e buo-
na primavera!

Luigi Franchi
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Venerdì 23 – Domenica 25 aprile
NEL SEGNO DEL GIGLIO
Colorno
Torna la celebre Mostra mercato del giar-
dinaggio di qualità nata e ospitata a Color-
no: Nel segno del Giglio richiama infatti il
Giglio, emblema dei Farnese. E sono i gi-
gli che accompagnano un celebre ritratto
di Babet, la Principessa Luisa Elisabetta
di Francia, figlia primogenita di Luigi XV,
sposa di Don Filippo di Borbone, Duca di
Parma, oppure le fronde del Parco, in un

altro altrettanto famoso ritratto, questa vol-
ta in veste di cacciatrice.
Info: Tel. 0521.313336
www.comune.colorno.pr.it

Sabato 24 e domenica 25 aprile
FESTIVAL DEL GUTTURNIO
Carpaneto (PC) 
Il Castello quattrocentesco Scotti da Vigo-
leno che ospita il municipio si trasforma in
un tempio dell’enologia, dove gli appassio-
nati possono incontrare il Gutturnio e co-
noscere la sua storia, gli abbinamenti mi-
gliori e naturalmente degustarlo. Nel cor-
tile del palazzo i produttori e i sommelier
servono assaggi liberi di vini, in abbinamen-
to con prodotti tipici che esaltano il sapo-
re di entrambi.
Info: Tel. 335.5602598 
www.gutturniofestival.net

Domenica 2 maggio
ROCCAMELOT
Fontanellato
In occasione della “Domenica Magica”, la
Rocca di Fontanellato si fonde con l’imma-
ginario regno di Camelot, diventando con
un gioco di parole una RocCamelot, un re-
gno fantasy dove i bimbi e le famiglie po-
tranno rivivere atmosfere proprie del me-
dioevo. Per una domenica i bambini saran-
no i signori del castello. Aprite bene gli oc-

chi, abracadabra et voilà…la visita magi-
ca al maniero dal titolo “Il gusto della Ma-
gia - La Rocca Incantata” inizia.
Info: Tel. 0521829055 
www.fontanellato.org

Sabato 8 e domenica 9 maggio
FESTA DELLE CIAMBELLINE
Lugagnano (PC)
Il più tradizionale dei dolci di questo pae-
se della media Val d’Arda ritorna, come da
decenni a questa parte, a far bella mostra

di sé nei banchi della
tradizionale sagra. Le
ciambelline vengono
vendute infilate in una
originale collana di cor-
doncini colorati che un
tempo si usavano anche
come ornamento di bel-
lezza sui costumi tradi-
zionali. Per due giorni
degustazioni e serate
danzanti, con eventi col-
laterali che rendono pia-
cevole il weekend tra le
colline.
Info: Tel. 0523892087

Domenica  9 maggio 
… LENTA E CORDIALE
Fontanelle di Roccabianca (PR)
Partenza ore 9.30 da Fontanelle ( Museo
IL MONDO PICCOLO) per tutta la cicla-
bile “Sentieri del Mondo piccolo”, quindi
raccordo con la BICIPARMAPO rag-
giungendo Ragazzola, Zibello e Polesine –
sosta per il pranzo “Al Cavallino Bianco”.
Ripresa verso le 13.30 verso Busseto, Ron-
cole con visita alla Mostra permanente ac-
colti da Alberto e Carlotta Guareschi. Ri-
presa verso le 13.30 per tornare a Fonta-
nelle con merenda finale in Piazza Bale-
strieri. Totale km 56.
Info: 0521707411 
www.comune.roccabianca.pr.it

Sabato 15 maggio
LA NOTTE DEI MUSEI
Cremona
Un dopocena diverso, con l’apertura
straordinaria dei musei della città ad
ingresso libero, unitamente a conferen-
ze e mostre: Museo Civico Ala Ponzo-
ne, Museo Stradivariano, Museo Ci-
vico di Storia Naturale, Museo della
Civiltà Contadina alla Cascina Il
Cambonino Vecchio.
Info: Tel. 0372407269 
www.musei.comune.cremona.it

Domenica 16 maggio
APERITIVO ALLA CASA DELLA
MUSICA
Parma
Ultimo appuntamento della rassegna che,
ogni domenica da novembre a maggio si
svolge alle ore 11. Dopo le performance dei
professori delle orchestre della Fondazio-
ne Arturo Toscanini nella Sala dei Concer-
ti della Casa della Musica come di consue-
to, sarà offerto al pubblico un aperitivo.
Info: Tel.0521031170
www.casadellamusica.it

Sabato 15 e domenica 16 maggio
VANITAS’ MARKET
Cremona
“Vanitas’ Market, fiera di abbigliamento
e accessori vintage, remake e autoprodu-
zioni”, è un evento in collaborazione con
il Comune di Cremona, e si inserisce nel
programma del “Pim Pum Pam Festival”,
una tre giorni ( dal 13 al 16 maggio 2010)
di appuntamenti musicali in numerose lo-
cation del centro storico della città di Cre-
mona.
Info: Tel. 3284267730
www.myspace.com/vintagevanitas

Sabato 29 maggio
ARTE, SUGGESTIONI E DEGU-
STAZIONI IN ROCCA
San Secondo Parmense
le imprese dei nobili cavalieri e le passio-
ni di un passato fulgido e glorioso non si
sono mai spente. Ancor oggi risuonano du-
rante le visite spettacolo della Corte dei
Rossi. 
Il Conte Pier Maria de’ Rossi , la Contes-
sa Camilla Gonzaga, la Contessa-madre
Bianca Riario Sforza, il “gran zio” Giovan-
ni delle Bande Nere, il “flagello dei prin-
cipi” Pietro Aretino e tanti altri personag-
gi del primo Cinquecento rivivono e fan-
no rivivere ai visitatori suggestivi momen-
ti di storia vissuti dentro le splendide sale
affrescate. Inizio alle 21,30.
Info: Tel. 3382128809 
www.cortedeirossi.it
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Venerdì 28 maggio
Mercoledì 2 giugno

FESTA DEL CULATELLO
Zibello (PR)
A Zibello, che vanta i titoli di “Citta slow”,
“Città dei sapori” e “Città d’Arte”, torna
l’appuntamento con la tradizionale Festa
del Culatello. Una quattro giorni di festeg-
giamenti fra serate gastronomiche e musi-

cali, folclore, mostre, mostre mercato di
prodotti tipici, bancarelle e tanti eventi col-
laterali.
Info: Tel. 0524939711 
www.comune.zibello.pr.it

Domenica 6 giugno
INFIORATA DEL 
CORPUS DOMINI
Chiaravalle della Colomba, 
Alseno (PC)
La festa si tiene ogni anno in occasione del-

la ricorrenza del Corpus Domini nell’Ab-
bazia cistercense. Nella navata centrale vie-
ne steso, frutto dell’arte e delle pazienti ma-
ni dei monaci e dei volontari, un mosaico
di petali e rametti; il “tappeto” è diviso in
riquadri nei quali vengono riprodotti i mo-
menti di un particolare tema religioso, che
si può ammirare per i successivi quindici
giorni.
Info: Tel. 052394001 
www.comune.alseno.pc.it

Domenica 13 giugno
FESTA DELLE CILIEGIE
Villanova sull’Arda (PC)
Il secondo week-end di Giugno a Villano-
va sull’Arda, si tiene la tradizionale festa
delle ciliegie. Stands gastronomici, intrat-
tenimenti per grandi e bambini. La dome-
nica si svolge il tradizionale mercato, do-
ve, tra le altre cose, si possono acquistare
anche le ciliegie prodotte dalle aziende lo-
cali.
Info: Tel. 0523837927 
www.comune.villanova.pc.it

Domenica 20 giugno
CURIOSITÀ IN PIAZZA
Cremona
Per tutto il giorno, nel centro storico del-
la città, si svolge la mostra-mercato dell’usa-
to di mobili, stampe, libri, curiosità, dipin-
ti, cornici e oggettistica varia. Un modo di-
verso per scoprire rarità nascoste degli og-

getti e della città.
Info: Tel. 3357120025
www.comune.cremona.it

Lunedì 21 giugno
LA CENA BIANCA
Piacenza
Piacenza come Parigi e Sant’Antonino co-
me Notre Dame per festeggiare l’inizio del-
l’estate e la “restituzione” ai cittadini e al-
le loro attività sociali di una splendida piaz-
za. Le persone devono presentarsi vestite
di bianco, portando il cibo e le posate e un
fiore bianco da casa, mentre i tavoli e le
sedie bianche sono predisposti dall’orga-
nizzazione.
Info: Tel. 3357113161 
www.cenabianca.blogspot.com

Mercoledì 30 giugno
I LEGNANESI AL FESTIVAL DI
MEZZA ESTATE
Cremona
I Legnanesi in “E la vita la va” con Anto-
nio Provasio, Enrico Dalceri e Luigi Cam-
pisi. Divertenti, irresistibili e sempre ap-
plauditi: I Legnanesi – la storica Compa-
gnia di artisti lombardi formata da Felice
Musazzi – fanno tappa a Cremona con il
loro nuovo spettacolo, ricco di gag e di si-
tuazioni esilaranti. 
Info: Tel. 0372407230
www.festivalmezzaestate.it

Palazzo Calvi

Ristorante - Foresteria - Enoteca
di Alberto Zani & C. s.a.s.

43011 Samboseto di Busseto, 26 - Parma
Tel. 0524.90211 - Fax 0524.90213 

e-mail: palazzo.calvi@libero.it web: www.palazzocalvi.it
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LE STORIE PADANE 
DI GIANFRANCO ASVERI
Dal 24 aprile al 30 maggio 2010 il Comu-
ne di Soragna in provincia di Parma de-
dica a Gianfranco Asveri una mostra in-
titolata Storie padane, dislocata in diver-
se sedi: le opere inedite saranno esposte
nella Galleria Nuovo Teatro di Soragna,
i lavori degli anni ‘80 alla Rocca Meli Lu-
pi di Soragna, i libri e le illustrazioni nel-
la storica biblioteca di Busseto.
Asveri vive sulle colline piacentine ai Ga-
sperini, in compagnia dei suoi animali,
indiscussi protagonisti delle sue affabu-
lazioni dipinte, ed è in questo contesto co-
sì genuino che ha costruito nel tempo la
sua dimensione pittorica. Nato nel 1948,
l’artista non ha alle spalle studi accade-
mici ma una vita dalla quale emancipar-

si e dal 1969 lui e  la pittura sono un bi-
nomio indissolubile.
Attraverso i suoi segni liberi, la materia
cromatica così vitale e le composizioni ir-
regolari, l’artista ci prende per mano e
ci conduce, con la presunta ingenuità che
lo caratterizza, al di là del reale riaccen-
dendo in noi la sensibilità di un bambi-
no. 
Asveri ci racconta delle storie, storie pa-
dane come dice il titolo della mostra: chi
osserva le sue opere, ritrova ben presto
sulla tela l’immaginario della propria in-
fanzia, trasformando l’attenzione ripo-
sta in un particolare, in emozione, in poe-
sia. 
Ed è proprio questa poesia che troviamo
fin dall’inizio della sua attività pittorica
nei  paesaggi e nei ritratti realizzati ne-
gli anno 80, ospitati  nella Galleria del-
la Rocca di Soragna, caratterizzati da
una materia densa con i colori della ter-
ra in tutte le sue sfumature.
Nelle opere recenti, esposte nella Galle-
ria del Nuovo Teatro, il colore prende il
sopravvento, diventa, come scrive nel te-

sto in catalogo Paolo Manazza “la mic-
cia pronta a far esplodere non tanto il so-
gno passivo, quanto la produzione atti-
va dell’immaginazione. Perché proprio
questo è il compito precipuo di un arti-
sta. Per farlo deve avere nelle mani e ne-
gli occhi tutta la semplicità e insieme la
tecnica del mondo.”
Infine nella storica biblioteca di Busse-
to, i disegni di Asveri, i suoi cani sapien-
temente ritratti a matita o a carboncino
e i libri di poesie da Lui illustrati.
Nel 2007 Asveri fu invitato alla colletti-
va Arte italiana 1968-2007 Pittura, mo-
stra ideata da Vittorio Sgarbi, a cura di
Maurizio Sciacaluga, allestita a Milano
a Palazzo Reale. Nel 2006 la città di Ca-
stell’Arquato gli dedicò una personale in-
titolata La luna nel pozzo allestita al Tor-
rione Estense e al Palazzo Pretorio e con
testo in catalogo di Beatrice Buscaroli.
Nel 2004 gli venne dedicata la mostra an-
tologica Venticinque anni ai Gasperini cu-
rata da Martina Corgnati, presso la fon-
dazione Le Stelline di Milano.
Tra le altre mostre personali ricordiamo
2009 Favole in viaggio, Nuovospazio ar-
tecontemporanea, Piacenza; 2008 Mon-
docane, Eventinove Torino; 2007 Nieu-
we Verhalen, Galerie Mark Peet Visser,
Hertogenbosch, Olanda; 2006 La tana
del lupo, MarcoRossi artecontemporanea
Verona; 2005 Gianfranco Asveri, Galle-
ria Robinsons, Knokke; 2004 Die gesti-
che Malerei von Gianfranco Asveri,
Galerie Barbara Ruetz, Monaco.
Il prossimo appuntamento di Gianfran-
co Asveri sarà presso lo Studio Centena-
ri a Piacenza, fino all’8 maggio, con i di-
pinti 1984-1990.

I GIORNALI DI VIAGGI
Antiche Porte è una casa editrice di tut-
to rispetto, di quelle dove i libri si fan-
no prima con il cuore e poi per lavoro.
La dimostrazione sta nel suo catalogo di
pochi raffinati titoli che raccontano la

storia di
un territo-
rio che ve-
de l’Ap-
p e n n i n o
come pun-
to di colle-
g a m e n t o
tra il mare
della To-
scana e le
regioni at-
torno al
Po.  Sono
pubblica-

zioni che riportano racconti di viaggio
dell’epoca tra il Settecento e l’Ottocen-
to. Tra i più affascinanti abbiamo letto
la serie dedicata a Francesco IV d’Austria
d’Este in cui il duca racconta dei suoi
viaggi da Modena a Parma, indi da Reg-
gio in Lunigiana, e dei successivi a Ge-
nova, Firenze, Livorno, Pisa, Lucca. Fi-
no al quarto volume che parla di viaggi
internazionali, dagli Appennini alle Al-
pi. Ci si immerge in una dimensione det-
tagliatissima di luoghi e strade e paesag-
gi che, in molti casi, sono rimasti inalte-
rati. Le introduzioni ai volumi sono a cu-
ra di Angelo Spaggiari, dell’Archivio di
Stato di Modena, che contestualizza il pe-
riodo storico in cui i viaggi si svolsero,
tra il 1816 e il 1828, pochi anni prima dei
moti carbonari che videro il ducato di
Modena epicentro dei fatti. 

LF
Giornale dei Viaggi I-IV volumi
Francesco IV d’Austria d’Este
Antiche Porte editrice
Euro 10,00
www.anticheporte.it

IL VALORE DELLA 
GEOGRAFIA
Di Alberto
Panciroli
libraio ed
e d i t o r e
questa ri-
vista si è
occupata
più volte
per l’uma-
nesimo che
A l b e r t o
pro fe s sa
nelle sue
a z i o n i
quotidia-
ne, come
quella di
aprire tut-
te le mattine la sua disordinata affasci-
nante libreria all’ingresso della reggia di
Colorno. Da pochi mesi ha dato alle stam-
pe la copia anastatica di questa Geogra-
fia descrittiva e storica degli Stati Par-
mensi. Le pubblicazioni da lui editate so-
no tutte di questo stile: copie anastatiche
che rilanciano la memoria del territorio,
altrimenti destinate all’oblio o ad esse-
re riservate a pochi studiosi. In questo
modo si apprendono, nelle prime venti
pagine, nozioni enerali di geografia che,
mai come ora, possono garantire conti-
nuità e divulgazione di questa materia



del Teatro NO giapponese, in cui un epi-
sodio cruciale della vita del protagonista
viene rievocato, rivissuto e risolto nel so-
gno molti anni dopo l’accaduto questa re-
gia pone il racconto nel segno del solda-
to, il cui inconscio si presenta moltipli-
cato in una costellazione di fantasie.
Una messinscena onirica con un’esteti-
ca di sintesi fra la tradizione e la contem-
poraneità, per un risultato scenico stra-
ordinario e poetico.
Info: www.teatrodue.org

LA STA-
SI DIE-
TRO IL
LAVEL-
LO

“Proprio
perché sia
R o b e r t
che io era-
vamo i pri-
mi ad ave-
re motivi a
sufficienza
per calca-
re la ma-
no, decidemmo di applicare un principio
che la DDR a noi non aveva mai conces-
so: quello della lealtà. Non era il caso di
infierire. Non ce n’era bisogno. La vita
era dalla nostra parte.” Queste parole,
contenute nel romanzo autobiografico di
Claudia Rusch, rappresentano l’essenza
attorno a cui ruota l’intera vicenda: una
particolare idea di libertà. Claudia
Rusch racconta gli ultimi quindici anni
della Repubblica Democratica Tedesca,
i suoi vizi, le manie persecutorie, le ves-
sazioni ma anche le speranze e la forza
che deriva dall’essere giovani. Lo fa con
ironia, con il linguaggio dell’amore e del-
l’amicizia, con uno sguardo sempre
ideale, anche quando in alcuni casi sen-
te l’orgoglio di vivere in quella parte del
mondo. Un libro che ha avuto un gran-
de successo di critica e che in Italia è pub-
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estremamente importante per la cresci-
ta della conoscenza. Poi, a seguire, una
dettagliatissima descrizione degli Stati
Parmensi suddivisa nelle giurisdizioni di
Parma, Piacenza, Borgosandonnino,
Valditaro e Lunigiana parmense, con la
cronologia storica dei fatti e dei luoghi.
Una lettura che va venire voglia di an-
dare alla scoperta dei luoghi con il libro
in mano.
Geografia descrittiva 
degli Stati Parmensi
Anonimo
Alberto Panciroli Editore
Euro 13,00

VITE 
Un inno
alla vita!
La lettura
di questo
romanzo
di Marino
Bosinelli vi
farà risco-
prire il
piacere di
vivere e di
farlo pos-
sibilmente
a lungo,
come i due
protagoni-

sti del libro che si raccontano, in una in-
vidiabile convivenza, gli ottant’anni del-
le loro vite, passate attraverso esperien-
ze drammatiche come le leggi fasciste e i
lager nazisti. Davide Finzi e Giovanni Le-
vi, questi i loro nomi, sono due ottuage-
nari ebrei ferraresi che condividono
un’amicizia antica raccontata in queste
pagine in cui trovano spazio tutte le per-
sone che hanno attraversato le loro vi-
te, con ritratti a volte esilaranti, altre
complessi e tristi, ma sempre decisamen-
te unici. Un romanzo il cui unico picco-
lo difetto è di essere troppo corto, ma tan-
t’è. L’autore, Marino Bosinelli, è appro-
dato alla narrativa nel 2008 con il roman-

zo Profumi addio pubblicato da Moby-
dick, all’età di 81 anni, dopo una vita
spesa ad occuparsi di psichiatria e psi-
cologia sperimentale e clinica, con più di
180 pubblicazioni scientifiche da lui
scritte. Che dire? Lunga vita a questo gio-
vane autore!

Luigi Franchi
Vite 
Marino Bosinelli
Mobydick Editore
Euro 10,00
www.mobydickeditore.it

HISTOIRE DU SOLDAT
L’opera di Igor Stravinskij, su libretto di
Charles Ferdinand Ramuz, è in program-
ma al Teatro Due di Parma il 7 e 8 mag-
gio 2010 ore 21.00; lo spettacolo per per
voce narrante e piccola orchestra è ese-
guito dagli attori  Gianluca Arnò (il nar-
ratore), Luca Nucera (il diavolo), Mas-
similiano Sbarsi (il soldato), con i Soli-
sti dell’Orchestra del Teatro Regio di
Parma.
Sullo sfondo di una guerra lontana, l’Hi-
stoire du soldat racconta gli inganni che
un soldato e il diavolo adoperano per “le-
gittima difesa”. La messa in scena è un
riposizionamento contemporaneo di una
vicenda favolistica che ha come protago-
nista un soldato, emblematica vittima del
conflitto mondiale del 1915/18. In uno
spazio scenico che si configura come una
scatola nera e rappresenta il luogo del-
l’inconscio, questo è un viaggio all’inter-
no dell’uomo, nella sua mente.
Prendendo spunto dalla drammaturgia



blicato dall’editore Keller, lo stesso che ci
ha fatto conoscere Herta Muller ben pri-
ma che fu insignita del Nobel per la lette-
ratura. Il suo catalogo, di pochi interes-
santissimi  titoli, è un eccellente esempio
di intelligenza editoriale.

LF 
La stasi dietro il lavello
Claudia Rusch
Keller editore
Euro 13.00
www.kellereditore.it

L’ANNO DEI GIORNI RUBATI
Dell’astronomo Luigi Lilio si conosce po-
co se non che nacque a Cirò intorno al
1510, studiò medicina a Napoli e fu letto-
re di medicina all’Università di Perugia.
Ma la sua vicenda più importante fu il con-
tributo decisivo che, con i suoi studi e le
sue osservazioni della volta celeste, diede
alla creazione del calendario gregoriano
che il 15 ottobre 1582, per volere di papa
Gregorio XIII, sostituì il calendario giu-
liano in voga dall’epoca dell’antica Roma. 
Proprio da questa vicenda prende forma
e forza il romanzo di Alfredo Antonaros
che racconta delle vicissitudini del canto-
re Antonio Lilio, fratello di Luigi, che si
trova a fare i conti con il potere papale a
riguardo delle scoperte di suo fratello, mor-
to improvvisamente. Un vero e proprio in-
trigo che mischia abilmente le tecniche del-
la suspence alle riflessioni sulla giustizia
terrena. Molto piacevoli i resoconti lette-
rari degli accadimenti che non si potero-
no realizzare per i dieci giorni che il nuo-
vo calendario cancellava in un sol colpo.

Altrettanto riflessive sono le pagine in cui
Antonio, nella sua semplicità contadina,
si chiede per quale motivo tutto dovesse
essere fatto così in fretta entro ottobre, sen-
za aspettare scadenze più naturali come
il reale inizio d’anno. Un romanzo avvin-
cente che acquista ulteriore interesse dal-
le note storiche a piè pagina relative alla
vita di Roma del tempo e alla storia delle
sue chiese e dei suoi quartieri, a cui si ag-
giunge una postfazione di Margherita
Hack.

Luigi Franchi

L’anno dei giorni rubati
Alfredo Antonaros
Pendragon editore
Euro 16.00
www.pendragon.it

IL RAGAZZO DELLO 
SPLENDOR

I ricordi di un’infanzia e di un’adolescen-
za passata a fantasticare con i film di se-
conda e terza visione che proiettavano al-
lo Splendor, il cinema di San Daniele Po,
minuscolo paese della bassa cremonese do-
ve il giornalista e scrittore Giuseppe Ghi-
sani è nato e tuttora vive, hanno contri-
buito non solo al titolo di questo roman-
zo ma alla grande capacità creativa del-
l’autore.
Il romanzo racconta di tradimenti dell’ami-
cizia e sul lavoro, che diventano ancora più
cocenti quando in scena entra una figura
femminile che, attraverso una sua fotogra-
fia, apre la porta sull’inganno delle appa-
renze. In mezzo due viaggi e la ricerca del-
la verità nel tempo che intercorre tra que-
sti. Ma il protagonista vive la condizione
di sentirsi imprigionato dalle paure e dal-
le fantasticherie che coltivava appunto nei

giorni giovanili del cinema Splendor. 
Mistero, coincidenze, somiglianze e ricor-
di si intrecciano in un romanzo che non è
classificabile nelle categorie canoniche e an-
che per questo è indispensabile leggerlo.
Per poi passare a ritroso ai precedenti li-
bri di Giuseppe Ghisani: il romanzo Il cer-
vello di Marlon Brando e la raccolta di poe-
sie L’inverno dei tuoi occhi, quest’ultima
fu la sua prima opera giovanile nel 1964.
Poi un lungo periodo di lavoro nel gior-
nalismo che lo ha portato ad accantona-
re la sua vena letteraria, oggi nuovamen-
te libera.

L. Franchi

Il ragazzo dello Splendor
Giuseppe Ghisani
Filo edizioni
Euro 16,50
www.ilfiloonline.it

TANTE GRAZIE 
SIGNOR PORCO
Un concentrato di cultura del maiale che
non dovrebbe mancare in nessuna salume-
ria o bottega di
norcini. La re-
putazione che
gli esseri umani
hanno riservato
al porco è
quanto di più il-
logico e ingiusto
si possa imma-
ginare. Al mo-
mento di riu-
nirsi intorno ad
una tavola im-
bandita si tro-
vano tutti d’accordo nell’esaltare la fra-
granza, la delizia e il sovrumano sapore
della sua carne, ma quando si vuole offen-
dere o denigrare qualcuno si associano al
suo nome i più degradanti aggettivi e iden-
tica sorte è riservata alla sua compagna,
la scrofa. In realtà la configurazione e la
storia del porco è molto più ampia e com-
plessa di quanto appare da queste sempli-
ficazioni. Il libro vuole riportare giustizia
e approfondita informazione sul tema rac-
contando del porco vita, storia, virtù, uti-
lità, prelibatezze. Il tutto si sviluppa at-
traverso racconti e una ricchezza infinita
di aneddoti, proverbi, poesie, ricette e
usanze.

Tante grazie signor porco
Giovanni Santunione
Edizioni Il Fiorino
Euro 9,00
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ALLA SCOPERTA DEL PRO-
GRESSIVE ITALIA
Prosegue lo “scavo archeologico” nel ma-
stodontico archivio Phonogram-Poly-
gram, alla riscoperta del sound degli an-
ni Settanta. Escono ora i Cofanetti 3 e 4
della collana “Progressive Italia” (Univer-
sal Music Collection 2010) che sta riscuo-
tendo grandi consensi di vendita anche al-
l’estero. Si tratta di due nuovi box ciascu-
no con le rimasterizzazioni e ristampe in
cd di sei album dei Seventy (dischi molto
rari e spesso inediti su cd).  Prosegue nel-
le due nuove raccolte la valorizzazione del-
l’opera di Mauro Pelosi (antesignano di

una nuova
c a n z o n e
d’autore),
dei Sensa-
tions’ Fix
capitanati
da Franco
Falsini (la
band è
presente in
tutti e
quattro i
box finora

pubblicati), dei Jumbo, di Latte e Miele;
prosegue anche l’attenzione ai “gruppi-sa-
telliti” ai New Trolls (proponendo dischi
di Ibis e dei Tritons con la rilettura della
celebre Satisfaction dei Rolling Stones in
una versione quasi country e di appeal).
Tra le novità c’è “La banda del sole” di
Toni Esposito. Il percussionista napoleta-
no, con le sue pentole e pentoline, propo-
ne un jazz-rock mediterraneo; una sorta
di Weather Report all’ombra del Vesuvio.
In evidenza poi il disco di Billy Gray  (già
chitarrista dei Trip) prodotto da Shel Sha-
piro nel 1972. E merita attenzione l’album
dei  bergamaschi Madrugada con la col-
laborazione di Roberto Vecchioni.

Gaetano Menna

I SUONI-ORIGAMI DEI DAAL
“Disorganicorigami” (Mellow Records) è
il nuovo progetto musicale di Davide Gui-
doni ed Alfio Costa. (DAAL è un acroni-
mo nato dall’unione dei nomi DAvide e AL-
fio, ndr). Nel titolo dell’album c’è un ri-
chiamo agli origami, ovvero alla tecnica
giapponese di piegatura della carta con cui
si creano modelli, costruzioni anche estre-
mamente complicate. Costruzioni comples-
se ma allo stesso tempo fragili… sogni di
carta. Ecco i brani di questo disco sono di-
sorganici ma complessi, potenti ma allo
stesso tempo fragili. C’è l’elettronica, c’è
il drumming potente, ci sono tutte le ta-
stiere possibili e immaginabili a ricamare
e costruire. E poi gli interventi di tanti ot-
timi artisti della nuova scena (neo)progres-
sive a “plasmare”: Fabio Zuffanti (Fini-

s t e r r e ,
Masche-
ra di Ce-
ra), Cri-
s t i a n o
Roversi
( M o o n -
garden,
Mangala
Val l i s ) ,
Alessan-
dro Pa-
potto (Banco del Mutuo Soccorso, Perife-
ria del Mondo), Vincenzo Zitello (Jenny
Sorrenti), Laura Mombrini (Prowlers) e
il fratello minoredi Alfio, Flavio Costa
(Prowlers, Tilion). L’organicità diventa di-
sorganicità e si creano “suoni-origami” co-
me “costruzioni” apocalittiche ma bellis-
sime. Suggestioni e mistero in uno scena-
rio catastrofico. Ci piace la definizione da-
ta da Alfio Costa alla musica dei Daal: «Un
miscuglio alchemico di atmosfere sonore
e ritmiche viscerali». Ci troviamo davan-
ti ad un post-prog, ad un post-rock, ad
post-jazz (non sappiamo definirlo) cupo,
misterioso, sinistro eppure che ha grandi
aperture e squarci metal, tra techno ed in-
dustrial oppure a volte inaspettatamente
melodici e romantici con intarsi di flauto,
violino, piano ed archi; oppure al contra-
rio che si avventura nei territori aspri del
free jazz  C’è da evidenziare anche la com-
plessità (e bellezza) della grafica algida,
dark, spaziale del booklet (curata da Da-
vide Guidoni che è anche uno dei miglio-
ri disegnatori che si occupano di artwork)
a dare una personale ed avvincente “let-
tura” del suono e della storia raccontata
in note, una interpretazione in chiave
“post-fantascientifica”. 

Gaetano Menna

IL MONDO PICCOLO FO-
TOGRAFATO DA PAOLO SI-
MONAZZI

A Fontanelle di Roccabianca, paese na-
tale di Giovannino Guareschi, e a Brescel-
lo, località dove sono stati ambientati i film

di Peppone e Don Camillo, nei mesi di
maggio e giugno saranno esposte circa 100
fotografie a colori realizzate dal fotogra-
fo Paolo Simonazzi (Reggio Emilia, 1961).
In questo denso lavoro, l’interesse e la sen-
sibilità di Simonazzi, si spostano verso le
realtà segrete delle Bassa parmense e reg-
giana, verso quei dettagli, angoli poco vi-
sibili ai distratti ma che, seppur piccoli,
erano stati colti da Giovannino Guareschi.
Simonazzi ci guida alla riscoperta di luo-
ghi nei quali ancora si respira il senso più
profondo di un “mondo piccolo”, con la-
certi del moderno che qua e là irrompo-
no a farvi contrasto. Paolo Simonazzi, di-
vide la propria vita tra l’attività di medi-
co e quella di fotografo, cui si dedica con
tale passione e curiosità da essere sempre
pronto ad intraprendere un viaggio che
gli consenta di inseguire e sviluppare un
tema. Negli ultimi tre anni Simonazzi si è
dedicato al progetto “Mondo piccolo”, ri-
percorrendo le terre care a Giovannino
Guareschi, luoghi dell’anima più che del-
la geografia.
Info: 
Brescello (RE), Museo Brescello e Gua-
reschi, il territorio e il cinema
2 maggio - 13 giugno 2010
Fontanelle di Roccabianca (PR), Museo
Il Mondo piccolo
1 maggio - 27 giugno 2010 
Promotori: Provincia di Reggio Emilia,
Comune di Brescello, Provincia di Par-
ma, Comune di Roccabianca
In collaborazione con: Palazzo Magnani,
CSAC, Centro Studi e Archivio della Co-
municazione
Curatori della mostra: Sandro Parmiggia-
ni, Gloria Bianchino
Autori dei testi in catalogo (Allemandi edi-
tore): Gloria Bianchino, Massimo Bubo-
la, Corrado Mingardi, Sandro Parmiggia-
ni
Le due mostre restano aperte nei giorni
di sabato, domenica e festivi
Per Informazioni: 
Comune di Brescello
Tel. 0522 482564 /511 
www.comune.brescello.re.it
Comune di Roccabianca
Tel. 0521 374714 - 876165
www.comune.roccabianca.pr.it

INCANTO - FOTOGRAFIA EU-
ROPEA 
Da venerdì 7 a domenica 9 maggio si inau-
gura a Reggio Emilia la quinta edizione
di Fotografia Europea: conferenze, incon-
tri, workshop, reading, proiezioni, instal-
lazioni video e spettacoli affiancano la con-
sueta offerta espositiva dislocata in oltre
200 tra sedi istituzionali e altri luoghi cit-
tadini. 
Cuore della rassegna, che quest’anno ha
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scelto come tema chiave l’Incanto, l’omag-
gio al grande fotografo Man Ray.
L’Incanto come possibilità di scoprire e
svelare i segni della trasformazione e del
cambiamento della realtà. Il filtro e la for-
za propositiva della sensibilità, attraver-
so cui la fotografia ci mostra le cose diver-
samente da come siamo convinti di veder-
le, mantenendo e interpretando la presen-
za dello sguardo e della mente sottesi agli
occhi e all’obiettivo fotografico. È questo
il tema chiave scelto per la quinta edizio-
ne di Fotografia Europea, la  rassegna in-
ternazionale il cui nucleo centrale è cura-
to da Elio Grazioli, promossa dal Comu-
ne di Reggio Emilia e affermatasi in po-
chi anni come uno degli eventi culturali
più attesi in Italia sia per la capacità di
coinvolgere artisti di rilievo internaziona-
le che di attrarre un pubblico sempre più
vasto ed eterogeneo (oltre 100 mila visite
nel 2009). Secondo la formula ormai col-
laudata, l’apertura delle mostre istituzio-
nali, che proseguono fino a domenica 13
giugno, è accompagnata da tre giornate
inaugurali, da venerdì 7 a domenica 9
maggio 2010, in cui autorevoli esponenti
del panorama intellettuale e artistico, na-
zionale e internazionale, si confrontano sul
tema della nuova edizione in un articola-
to programma di eventi tra  conferenze,
workshop, letture, proiezioni, installazio-
ni video, incontri, spettacoli e concerti. 
Tra questi, il sociologo e scrittore Fran-
cesco Morace,  l’alpinista, scultore ligneo
e scrittore Mauro Corona, l’esperto di per-
cezione acustica e visiva Ruggero Pieran-
toni, e l’ironica quanto acuta scrittrice Mi-
chela Murgia. Particolarmente attesa la
presenza di Carlo Massarini, autore, gior-
nalista e fotografo ma soprattutto gran-

de sperimentatore del linguaggio visivo,
che negli anni Ottanta ha portato la vide-
oarte in televisione, e che a Reggio Emi-
lia ripercorrerà quel periodo alla luce del-
l’indissolubile legame che unisce musica
e immagine, chiave di lettura privilegia-
ta del suo libro Dear Mister Fantasy. Fo-
to-racconto di un’epoca musicale in cui
tutto era possibile 1969-1982. 
Dall’Italia alla scena internazionale, l’im-
magine fotografica è lo strumento attra-
verso cui rivivere l’incanto di alcuni mo-
menti magici della storia musicale. Una
formula che si ripresenta con lo spettaco-
lo Manchester Tribute - Dedicato ai Joy
Division: Unknown Pleasure, una produ-
zione originale di Fotografia Europea,
esclusiva performance che vede le note del
bassista Peter Hook fondersi con gli scat-
ti del fotografo inglese Kevin Cummins.
Info: www.fotografiaeuropea.it

“STANZE DI LUCE” LA MO-
STRA FOTOGRAFICA DI FRAN-
CESCA PARENTI BRAMBILLA
DIVENTA UN LIBRO.

“Alcune volte è necessario avvicinarsi al-
la fine per ritrovare un inizio”. Sono que-
ste le parole con cui Francesca Parenti
Brambilla apre il volume fotografico
“Stanze di Luce” ed introduce una rifles-
sione sul tema dell’avvicinarsi della mor-
te e della sua accettazione. Le immagini
che compongono il libro sono infatti sta-
te realizzate tra il maggio e l’ottobre del-
l’anno scorso presso il Centro Cure Pal-
liative di Fidenza.
Una narrazione misurata e riflessiva
consente alla giovane fotografa (seguita nel
percorso in Hospice dalla dirigente infer-

mieristica della struttura Anna Tedeschi)
di suggerire all’osservatore una situazio-
ne di profonda condivisione umana e non
di rigido e consueto protocollo di cura. Gli
scatti procedono discreti e delicati, sen-
za mai esibire, ma pronti invece a “sus-
surrare” una sincera presa di coscienza:
l’avvicinamento ad una situazione di do-
lore, alla sofferenza certamente esperita,
ma anche superata e dominata grazie ad
un modello assistenziale totale che si rea-
lizza compiutamente in Hospice.  
Un lavoro fotografico in cui si respira la
condivisione con la persona ritratta e con
le figure familiari o assistenziali che la cir-
condano; un susseguirsi di vicende perso-
nali e umane appena accennate, ma mai
esplicitate; una ricerca che valica il limi-
te del reportagistico ed approda nelle in-
tenzioni dell’autrice al lirismo.
Paolo Barbaro, nella prefazione al libro
(edizioni Mattioli 1885) lo definisce  “un
lavoro delicato, umanista, difficile” per
realizzare il quale la fotografa ha dovu-
to raccogliere “un ulteriore ordine di con-
sapevolezze, probabilmente decisivo, in-
fluente in misura ben maggiore delle sem-
plici capacità operative e di analisi”.
Sono i gesti minimi e preziosi della cura

e la dimensione della luce naturale, me-
tafora potentissima di vita, a scandire il
susseguirsi delle immagini e ad introdur-
re chi guarda nelle stanze visitate fotogra-
ficamente.
“Stanze di luce”, già in mostra nel mese
di dicembre presso l’auditorium di Of Or-
soline Fidenza, darà vita ad un’esposizio-
ne  itinerante in cinque comuni della no-
stra Provincia e si inserisce nell’organiz-
zazione di iniziative legate alla diffusione
della cultura delle cure palliative.

D.B.
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I volatori rapidi

Lasciato il piazzale i Carabinieri procedet-
tero per qualche chilometro, lentamente,
quando improvvisamente illuminarono
un giovane che veniva trafelato verso di
loro, correndo.
« Vuoi vedere che questo è il figlio...»
Lo presero a bordo e seguirono le sue istru-
zioni  per raggiungere una piazzuola po-
co distante, giù per una stradina albera-
ta.
La Golf giaceva su di un fianco fuori dal-
la carreggiata, quasi a ruote all’aria; gli
air-bag erano esplosi e un solo faro illu-
minava parzialmente la scena. Si sentiva

Codice rosso

un forte odore di benzina. Una ragazza
spaventatissima era in piedi fuori dall’au-
to. Gridava:
« Ma dove sei andato? Cazzo, mi lasci so-
la dentro l’auto con addosso quel cuscino
di gomma...»
« Eri svenuta...non riuscivo a tirarti fuo-
ri...sono corso a cercare aiuto...»
Disse il Carabiniere anziano, che di figli
grandi ce ne aveva anche lui:
« Ma tu...non sei la figlia di quello del di-
stributore di Borghetto?
« Si, l’Agip.»
« Dai, ragazzi, salite dietro che per l’au-
to ci vuole il carro attrezzi, andiamo!»
Si fecero dare il numero da Luca e telefo-
narono a casa sua. Rispose Alfredo:
« Si, maresciallo...»
« Abbiamo trovato suo figlio. L’auto è fi-
nita fuori strada ma loro due sono illesi.
Si, in una stradina... è difficile da spiega-
re...tanto dobbiamo passare di lì per an-
dare a Borghetto a portare a casa la ra-

gazza...  Lo riportiamo  noi...tranquilliz-
zi sua moglie!»
Quando i quattro nella Gazzella dei Ca-
rabinieri arrivarono al piazzale di casa Pa-
gani trovarono i coniugi sulla porta. An-
siosi e preoccupati, si capiva che avevano
litigato. Aveva domandato lei:
« Quale ragazza di Borghetto?»
« Che ne so, una ragazza...»
« Potevi chiederlo...e la mia Golf ? »
« Ma vai ...» 
Dall’auto scese per primo il Carabiniere
più anziano e poi Luca.
La mamma buttò le braccia al collo del fi-
glio, come per scaricare con quella stret-
ta tutta la tensione e l’ansia delle ultime
ore e intanto guardava l’interno della mac-
china, che era illuminato, dove c’era im-
mobile la ragazza, una biondina minuta. 
Si, l’aveva già vista in qualche foto… al-
lora era lei, era lei quella ragazzina che già
da qualche anno aveva fatto di suo figlio
un completo rincitrullito!
Alfredo invece reagì diversamente, non ne
poteva più, aveva il fumo agli occhi, con-
trariato anche per quel prolungato abbrac-
cio della Jolanda a Luca, che trovava ec-
cessivo e teatrale.  
Fece un passo avanti e senza dire una pa-
rola stampò uno schiaffone sulla faccia del
ragazzo, tra guancia e collo. Lui rimase im-
pietrito, attonito...ma poi reagì violente-
mente!
Mise entrambe le mani sul petto del padre
e lo spinse in modo cattivo, facendolo ca-
dere  rovinosamente all’indietro. La mam-
ma gridò:
«Lucaa!»                                          

***
Stamattina ho deciso di andare a trovare
Mirta. Non è passato poi molto tempo dal
nostro ultimo incontro ma ho bisogno di
vederla spesso: solo lei riesce a tranquil-
lizzarmi. 
Le porterò dei fiori. Delle rose. Si! Le so-
no sempre piaciute…
Ricordo ancora il giorno del nostro primo
incontro: aveva una magliettina a fiori che
strideva un po’ col suo incarnato pallido
e la faceva sembrare ancora più piccola. 
Non era particolarmente bella, Mirta, pe-
rò aveva un bagliore negli occhi… per
niente al mondo avrei rinunciato ad entra-
re in quella luce. E una volta dentro de-
cisi di rimanere.
Mi faceva sentire così speciale, sebbene non

lo meritassi! Anche ora, mentre sto com-
prando queste rose, sento che nessuna po-
trà mai amarmi come lei.

***
“Ciao amore mio. Guarda, ti ho compra-
to delle rose. Spero di piacciano.”
…
“Sai, stanotte ho fatto ancora quel sogno,
il solito ormai da tanti mesi… una frena-
ta brusca, l’auto che si ribalta, tutti che
mi dicono che tu stai bene, tu che mi in-
sulti perché ti ho lasciato con la faccia tra
gli airbag, mio padre che mi molla un bel
ceffone sulla guancia. Al risveglio mi sem-
bra addirittura di sentire il caldo formi-

colio dello schiaffo. E di vedermi in quel
bagliore dei tuoi occhi…”

* Mirta Strali
15-10-85                   20-04-09

“Ho sceso milioni di scale dandoti il
braccio
Non già perché con quattr’occhi forse si
vede di più.
Con te le ho scese perché sapevo che di
noi due
Le sole vere pupille (…) erano le tue.” 
Tuo, Luca

Monia Sogni è studentessa presso l’Isti-
tuto Gazzola di Piacenza. Appassionata
lettrice, scrittrice e pittrice, ha parteci-
pato a diverse esposizioni collettive in Pia-
cenza e Provincia.
Agostino Damiani, classe 1935, piacen-
tino, ha incominciato a scrivere a 70 an-
ni seguendo un corsi di scrittura creati-
va. Ha vinto il premio Valente Faustini
per la narrativa.
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Gli artisti

Andrè Beauchat Tempo fa ho ricevuto
Stampatori e botteghe d’arte in Emilia-
Romagna, un raffinato libro edito dal-
l’Istituto per i beni artistici e culturali
della regione. Su quelle pagine ho ritro-
vato dopo vent’anni André Beauchat  che
conoscevo come incisore, mentre dal li-
bro ho scoperto la sua attività di stam-
patore ed editore, con il laboratorio im-
merso nel cuore della bassa parmense, a
Toccalmatto.
Arrivare da lui è facilissimo, collocato tra
l’outlet Fidenza Village e il castello di
Fontanellato c’è un podere circondato da
un bosco di oltre mille piante che André
e sua moglie Carla hanno provveduto a
piantare direttamente. Oltre al segno di-
stinguibile ed unico del bosco ci sono an-
che un paio di cartelli che indicano Al-
ma Charta, il nome che André ha scelto
per la sua attività di editore, nata da po-
chi anni ma già ricca di preziosi libri d’ar-
te, quasi tutti di piccolo formato, stam-
pati praticamente a mano. 
“A mano faccio tutto, dal preparare la
carta alla stampa, passando per l’incisio-
ne. – racconta André- Ho iniziato l’atti-
vità di editore quando ho cominciato a
raccogliere alcune serie di caratteri in
piombo e in legno. All’inizio la scarsità
dei tipi di carattere, il numero limitato
di lettere, ha affinato la fantasia e la sa-
pienza che gli artigiani hanno sempre
avuto verso la soluzione dei problemi. Le
prime pubblicazioni erano brevi quarti-
ne dettate dalle ridotte disponibilità di ca-
ratteri.”
Poi la collezione si è arricchita ed ora nel
laboratorio, insieme alle seicentoundici
lastre incise che raccontano per intero la
sua storia artistica, ci sono interi casset-
toni contenenti migliaia di caratteri. Ul-
timo arrivato: l’intera collezione di ca-
ratteri Garamond arrivati da una stori-
ca tipografia veneziana.
“L’attività di editore è nata dalla rifles-
sione sulla forza che scrittura e immagi-
ne esercitano, spesso su binari paralleli
che io ho voluto mettere insieme. Del re-
sto da quando l’uomo ha capito l’impor-
tanza del pensiero ha voluto inciderlo, la-
sciarne l’impronta. Ecco, io faccio esat-
tamente questo, lascio un’impronta.
Cerco di restituire spazio al pensiero in

un momento in cui la cultura sta cam-
biando moltissimo, trasformandosi in un
contenitore buono a tutti gli usi.”
Invece è necessario resistere, come fa An-
dré Beauchat che, nei suoi libri d’arte,
lavora su testi inediti o molto antichi, dei
pensatori greci, dei padri del pensiero del
IV secolo, dei primi pensatori cristiani
che possedevano una fortissima carica
poetica.
“Il mio grande rammarico è di essere or-
mai rimasto l’unico incisore a Parma,
nella terra del Parmigianino, inventore
dell’acquaforte, e che spesso questo ti-
po di lavoro venga immaginato come eli-
tario. Mentre non ci si dovrebbero por-
re troppe domande sull’arte  perché
l’opera d’arte rimane comunque un mi-
stero e ogni parola per spiegarla è ina-
deguata. L’emozione di un segno traccia-
to su una lastra di rame o di una pennel-
lata su una tela mi immerge nel silenzio.
Per me l’arte è contemplazione è piace-
re dello spirito che coglie il significato del-
la natura con gusto, decisione, pazienza.
È una lezione di sincerità in cui la più
preziosa ricompensa è la gioia di dare il
meglio di sé. Se non c’è verità interiore
non c’è arte.”
La stessa scelta, fatta da lui e Carla di-
versi anni fa, di venire ad abitare in un

luogo come questa bella casa rurale, re-
cuperata pezzo dopo pezzo con il loro la-
voro e le loro fatiche, induce al silenzio,
all’energica tranquillità  che fa scaturi-
re opere di straordinaria purezza, che si
tratti di incisioni o di libri d’arte. 
Nelle carte prendono forma linee e segni
che risultano essenziali e puliti, sempre
raffinatissimi.
“Sono le opere che viaggiano, non riten-
go necessario fare del presenzialismo, sto
bene in questa dimensione che coniuga
alla perfezione cervello, spirito e cuore,
condizione irrinunciabile per fare bene
le cose. Qui le idee nascono meglio, ar-
rivano in quelle ore che stanno in bilico
tra la notte e il nuovo giorno, quando la
mente è più fresca e il silenzio è assolu-
to” , racconta André mentre, vicino ad
un torchio originale del 1868 esempio di
una tradizione tipografica ancien régime
come la definisce lui e cioè con procedi-
menti interamente manuali da cui esco-
no i libri di Alma Charta, mi mostra le
sue pubblicazioni. Solo sfogliarle produ-
ce una fortissima emozione, sfiorandole
con le mani si avverte il segno e il peso
del carattere. Leggere i brani, le poesie,
le quartine sempre accompagnate da
un’incisione è piacere puro per cervel-
lo, spirito e cuore.
www.almacharta.it

Luigi Franchi

André Beauchat e l’atelier d’arte Alma Charta
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Tutto ha la sua voce, ogni cosa ha il suo
profumo. Tutto dice nell’infinito qualche
cosa a qualcuno tutto ha un’anima. Vic-
tor Hugo.
L’ho trovato scritto con il gesso su una
lavagnetta appesa ad un muro di Via Na-
zario Sauro, a Parma. Ma non sperate
di ritrovare quella scritta al numero 16/a,
perché ogni settimana cambia. In base al-
lo stato dell’anima Camilla Robuschi scri-
ve una nuova frase, oppure cambia la ve-
trina, o ancora la disposizione dei libri
e degli amatissimi oggetti delle due stan-
ze in cui vive la maggior parte delle ore:
la Liberia Antiquaria Credula Postero.
Un luogo che la magia confonde, come i
pensieri, dove il tempo assume una di-
mensione nuova che ti porti dietro per
molto e molto tempo ancora, dopo ogni
visita. Non sono i libri antichi o gli og-
getti carichi di memoria a dare questa
sensazione, come potrebbe sembrare lo-
gico in un posto così.
Invece no, è la conversazione con Camil-
la, che ad un certo punto diventa Viola
Armilla, una giovane donna che scrive fa-
vole, poesie e racconti, per poi ritorna-
re ancora Camilla, una giovane donna
che ha una cosa ben precisa in testa e la

riassume con poche essenziali parole:
“Questo è ciò che voglio fare, per sem-
pre: dare emozioni.”
Per farlo chiama attorno a sé poeti sco-
nosciuti e nascosti chiedendo loro di la-
sciare tracce sui minuscoli bigliettini del-
la scatola magica in cui i clienti, gli ami-
ci, i passanti mettono le mani e se ne van-
no con piccole frasi e raffinate poesie. O
ancora abbina un vino che parla d’arte
e di letteratura in etichetta ad un libro
e per farlo lascia parlare il cliente; alla
fine quel libro e quel vino acquistati di-
ventano anche scheda del vino, scheda
del libro, spiegazione del motivo del-
l’unione tra i due, suggerimenti su come

berlo, il tutto magari racchiuso in una
scatola a forma di libro, inventata da lei,
fatta di cartone dipinto con applicazio-
ni composte da cromolitografie, cartoli-
ne manoscritte, oggettini come un pen-
nino o occhi di bambole, parole del tem-
po passato.
Parole che “come i libri, sono loro a chia-
mare quando viene il tempo di leggerle
e scriverle”, racconta Viola Armilla, un
nome composto dalla passione per quel
fiore e dal termine dannunziano che si-
gnifica bracciale. Oggetti “che scelgo io,
come queste scarpette bronzate, che in
origine sono vere e rappresentano
un’usanza americana di bronzare le pri-
me calzature indossate dai figli”, spiega
Camilla che, prima di separarsi da un og-
getto, affida a Viola un racconto che par-
te proprio da quell’oggetto. 
Ma non è una doppia identità: la traspa-
renza  dell’anima di questa giovane don-
na è la sua forza contagiosa, le sue idee
realizzate nelle stanze di Credula Poste-
ro sono la sua vera identità e chiunque
varca la soglia lo avverte. 

Luigi Franchi

Camilla Robuschi o Viola Armilla: ogni giorno creo

È talmente legata alla sua terra e al suo
personaggio più illustre che persino nel-
la sua attività ne ha usato i rimandi: Va’
Pensiero Viaggi per la sua agenzia di tour
operator e Rigoletto, per la barca con cui
porta in giro i turisti lungo il Po. Coset-
ta Allegri è fatta così, la musica e il si-
lenzio se li porta dentro. 
“Il silenzio è l’unico modo per ascoltare
queste terre della Bassa. Quando porto
i turisti al centro del Grande Fiume è la
cosa che impressiona di più, anche il ru-
more del motore della barca ne sembra
inghiottito. Lo stesso silenzio lo si può ap-
prezzare anche percorrendo gli argini in
bicicletta o le stradine di queste campa-
gne orizzontali. La musica invece me la
porto dentro da sempre e trova soddisfa-
zione ogni volta che organizzo tour per
i miei clienti verso i grandi teatri dell’ope-
ra in Italia e in Europa. Oppure quan-
do svolgo il lavoro di segreteria per il pre-
mio Spiros Argiris a Sarzana.” Attività
che Cosetta svolge per lavoro ma la sen-
sazione più evidente è che sia riuscita a
coniugare il lavoro con la passione che

contraddistingue la sua vita: quella del
contatto con le persone, il confronto e
l’arricchimento culturale e umano.
“Con i miei clienti non riesco a fare a me-
no di instaurare un rapporto. Se per un
qualsiasi motivo non riesco ad incontrar-
li quando sono qui, li cerco al telefono,
scrivo loro per sapere se è andato tutto
per il meglio, ma la soddisfazione più
grande è vivere in diretta la loro sereni-
tà e lo stupore quando scoprono questi
luoghi.” 
Già, sembra facile fare dell’incoming ver-

so questi territori ma il mestiere che ha
scelto Cosetta non è dei più semplici. L’of-
ferta turistica è talmente vasta e compe-
titiva che riuscire a catturare l’interes-
se verso destinazioni poco conosciute co-
me le terre verdiane, quando lei ha co-
minciato nel 2003, appariva ed appare
come una piccola impresa eroica. 
“In quegli anni c’era un fermento cultu-
rale molto forte, dettato dalle celebrazio-
ni del centenario della morte di Verdi, che
mi hanno spinta ad intraprendere que-
sta duplice attività, di tour operator e del-
la motonave Rigoletto. Oggi quel fermen-
to si è assopito ma tra i turisti stranieri
rimane il mito verdiano. Quelli italiani
invece hanno scoperto questi luoghi gra-
zie all’offerta enogastronomica.”
In entrambi i casi l’anima e il cuore di
Cosetta continuano ad essere pieni di vo-
glia di fare, di progettare, di soddisfare
il desiderio di musica, buon cibo e silen-
zio delle centinaia di persone che fruisco-
no delle sue idee.

Guido Parri

Cosetta Allegri, la musica e il silenzio



Passeggiate tra ulivi e pietra di Prun

I racconti della terra

pag. 15

VeRDIaNeNEWS
TeRRe

La storia comincia dall’appellativo di ‘ci-
clista dell’olio’ che Americo Coppini si por-
tava appresso quando nell’immediato do-
poguerra decise di cambiare attività, tra-
sformandosi da casaro ad olivicoltore. 
Era il 1946 e Americo cominciava un’at-
tività, che avrebbe portato alla creazione
della Coppini Arte Olearia, percorrendo
in bicicletta le strade della provincia per
fare le prime consegne.
L’azienda nasceva a San Secondo Parmen-
se dov’è rimasta per questi sessantaquat-
tro anni fino a diventare un preciso pun-
to di riferimento per l’olio extravergine
d’oliva di qualità italiano. Può apparire
singolare la collocazione geografica ma nel-
la provincia parmense fino a metà del No-
vecento resistevano ancora piante di uli-
vo, esempio di una tradizione produttiva
risalente ai secoli precedenti testimoniata
da  alcuni documenti risalenti al 1100 re-
lativi alla zona di Torrechiara e conserva-
ti alla Biblioteca Palatina di Parma. Og-
gi è in atto una consistente attività di reim-
pianto dell’ulivo nel territorio parmense
ma Coppini, pur mantenendo a San Secon-
do gli stabilimenti di produttivi  e la strut-
tura commerciale, ottiene il suo olio extra-
vergine dagli uliveti di proprietà di Lore-
to Aprutino, in Abruzzo, e Castevetrano,
in Sicilia, due tra le zone più vocate d’Ita-
lia.
In azienda è subentrato il figlio di Ameri-
co, Ernesto e i suoi figli Paolo, Matteo,
Francesco e Pierluigi che rappresentano
un confortante esempio di moderna “gio-
vane imprenditoria”. Una famiglia che,
scegliendo la food valley per la propria se-
de di lavoro, ha messo al centro della vo-
cazione imprenditoriale la qualità e il va-
lore della storia. Ed è proprio da quest’ul-
tima convinzione che nasce l’idea del Mu-
seoagorà Orsi Coppini, un museo dell’ar-
te olearia che nasce all’ingresso di San Se-

condo Parmense in una cornice di piante
d’ulivo portate qui dagli uliveti di proprie-
tà (alcune sono secolari), antichi torchi e
pietra di Prun.
Varcando la soglia si ha la sensazione di
trovarsi in un paese mediterraneo, o in uno
dei viaggi del poeta Kavafis, dove la pie-
tra Lessinia (la stessa usata per costruire
il Battistero di Parma) chiarissima rende
imponente la bellezza della piazza.
Già così l’intento della famiglia Coppini di
costruire un luogo di incontro tra le per-
sone è stato raggiunto ma, oltre alla piz-
za con una seduta ad anfitetatro, il Mu-
seoagorà offre spazi interni ricavati nei lo-
cali di un ottocentesco caseificio che ospi-
tano il museo vero e proprio con antichi
torchi, mosaici che raccontano storia e mi-
ti dell’olio e L’ambasciata del Gusto, ov-
vero il cuore del progetto. 
Nei locali destinati all’Ambasciata del Gu-
sto troveranno posto un ristorante, una sa-
la conferenze, una boutique gastronomi-
ca dedicate a chiunque vuol contribuire a
diffondere la cultura dell’olio in Italia e nel
mondo. La prova generale è stata fatta il
21 febbraio ospitando l’associazione dei
Jeunes Restaurateurs d’Europe in una se-
rata perfettamente riuscita, dove l’olio è
stato al centro delle preparazioni gastro-
nomiche e delle conversazioni.
Cultura, passione, sensibilità condiziona-
no le scelte di Ernesto e dei suoi figli; ue-
sto vale per le strategie aziendali come per
i temi sociali. 
La Coppini Arte Olearia è stata tra le pri-
me aziende del settore ad aver avviato e
ottenuto la certificazione di rintracciabi-
lità di filiera per i suoi olii extravergine.
Su ogni bottiglia, venduta in un apposito
astuccio, è presente la carta d’identità di
quello specifico olio che riporta: informa-
zioni nutrizionali, tabella dei valori nutri-
zionali, acidità, anno di raccolta, cultivar

e origine delle olive, metodo di estrazione
e descrizione organolettica. Inoltre, ogni
trentatre giorni, da parte dell’azienda vie-
ne effettuata la rotazione dei prodotti pres-
so i ristoranti e le boutique gastronomiche
servite.
L’attenzione ai temi di natura sociale ha
portato Paolo Coppini ad intraprendere
un lungo viaggio per portare una pianta
di ulivo in segno di pace al cospetto delle
montagne più grandi e alte del mondo: la
catena dell’Himalaya, dove mai prima di
quel momento era arrivata una pianta me-
diterranea, superando con la sua forza
evocativa confini e differenze culturali e
linguistiche.
Queste sono le storie che si raccontano e
si ascoltano nel Museoagorà Orsi Coppi-
ni.
www.museorsicoppini.it

Luigi Franchi

Apre a San Secondo il Museoagorà Orsi Coppini
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Donatella D’Angelo
Variazioni lunari
Un apparente monocromatismo, che
potrebbe definirsi noioso, e che può in-
gannare l’occhio inesperto o troppo
frettoloso,  contraddistingue sia la super-
ficie lunare che quella delle terre verdia-
ne. In questo sono simili perché è simile
il genere di Bellezza.  Tautologico defi-
nirla “lunare” è comunque una Bellez-
za piena e varia. Resistente e profonda.
(Andrea Villani)
«Come Quando Fuori Piove», esclama
Alfio.
«Cosa?» Domanda Olmo. «Passo», ag-
giunge subito dopo chiudendo di scatto
il ventaglio delle cinque carte che ha in
mano.
«Co-me Quan-do Fuo-ri Pio-ve», compi-
ta lentamente Alfio fissando l’espressio-
ne confusa di Olmo, «Cuori Quadri Fio-
ri Picche», dice infine. 
«Oh!». Olmo non è sicuro di capire, ap-
poggia le sue carte sul bordo del tavolo
e rabbocca di grappa il bicchiere mezzo
vuoto. «Come … quando … in cielo …
c’è la Terra», dice dopo qualche secon-
do di pausa. 
«Non c’è», ribatte sorpreso Alfio alzan-
do il naso verso il cielo nero. 
«No, non c’è», Olmo sorride, «Ma è esat-
tamente come quando c’è».
«Oh!». Ora è Alfio a non capire e deci-
de che forse è meglio riempirsi il bicchie-
re. 
Olmo si alza in piedi. «Insomma, è come
allargare le braccia e sentire l’atmosfe-
ra intorno, prova!»
Alfio si alza e tira su le braccia all’altez-
za delle spalle.
«Dai su, muovi ‘ste braccia», lo esorta
Olmo.
«Come?»
«Su e giù ».
Alfio ubbidisce. Tira su e giù le braccia
per un paio di volte, poi le riporta lun-
go i fianchi.
Anche Olmo fa lo stesso movimento. Su
e giù. Su e giù, più volte. 
«Si può fare di più», aggiunge dopo una
pausa, allungandosi in punta dei piedi
con le braccia distese sopra la testa, qua-
si a toccar le stelle, «vedi Alfio, è tutto
intorno a noi, il nulla!». 
«Il cielo», esclama Alfio urlando come
fosse stata la risposta giusta a un quiz a

premi. 
«Lo spazio, Alfio, lo spazio», si sente di
puntualizzare Olmo, «lo senti con il cor-
po, lo spazio intorno?». 
«No», risponde un po’ interdetto Alfio
guardando Olmo abbracciare il vuoto da-
vanti a sé. 
«Sei mai stato sulla Terra?»
«Mai, stato sulla Terra», risponde deci-
so Alfio. 
«mai stato sulla Terra?», ripete stupito
Olmo.
«No, mai!». 
«Allora non puoi capire». 
«Cioè, ne ho sentito parlare», si correg-
ge prontamente Alfio, «posso immagina-
re!».
«Ecco sì, allora immagina», dice Olmo,
«immagina un muro tra me e te».
«Come un muro? Che c’entra con la Ter-
ra?»
«Sulla Terra ci sono un sacco di muri»,
spiega pazientemente Olmo. 
«Se ci fosse un muro tra noi due, io non
ti vedrei», dice Alfio. 
«Non sapresti nemmeno se ci sono, al di
là del muro». 
«No, infatti. Potrei pensarlo, però». 
«Ma non ne avresti la certezza», puntua-
lizza Olmo.
«No, ma se tu mi dici che ci sei, io mi fi-
do». Alfio sorride.
Olmo lo fissa scuro in viso e Alfio smet-
te di sorridere. Restano a guardarsi fis-
si per qualche secondo, poi scoppiano a
ridere. Insieme. 
«Ecco, hai fatto cascare il muro»! Dice

Olmo senza riuscire a smettere di ride-
re.
«Infatti, ora ti vedo». Risponde Alfio.
«Anch’io ti vedo. E ti tocco anche», pro-
segue Olmo dando ad Alfio una pacca sul-
la spalla, così forte da farlo traballare. 
«Piano, che mi fai volare via! l’atmosfe-
ra è così rarefatta stasera», grida Alfio.
«Dai Olmo, facciamoci un altro bicchie-
re», aggiunge poi, tornando a sedersi sul-
la roccia. 
«Sicuro, prendo un’altra bottiglia di
grappa!» 
«Gobba a levante, Terra calante. Gob-
ba a ponente, Terra crescente», annun-
cia Alfio affacciandosi fuori dal cratere. 

Donatella D’Angelo artista visiva milanese con la pas-
sione per la scrittura. Pubblica racconti su una rivi-
sta femminile e su alcuni blog letterari. Ha parteci-
pato all’antologia “Lunatica” con il racconto “Varia-
zioni lunari”. 

LUNATICA
Antologia e-book di racconti ispirati alla luna cura-
ta da Paolo Melissi e Francesca Mazzucato.
La raccolta ha preso vita su Facebook tra un commen-
to e l'altro a dimostrazione di come, anche in rete,
l’interazione tra menti creative possa portare alla rea-
lizzazione di progetti concreti. 
L'intero ricavato di "Lunatica" verrà devoluto a Fon-

dazione Francesca Rava N.P.H Italia ONLUS a favore dell'ospedale pediatrico SAINT
DAMIEN ad HAITI
“Lunatica” lo trovate su Lulu a questo indirizzo: www.lulu.com
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genius loci

Un ristorante, una caffetteria, convegni,
seminari, corsi di perfezionamento, mani-
festazioni, mostre, eventi, concerti e spet-
tacoli, tutte queste attività costituiscono la
trasformazione avvenuta nel corso degli
anni di Palazzo Trecchi, che è diventato
uno dei centri della cultura di Cremona.
Situato nel centro della città, fu costrui-
to nel 1494 da Giacomo Trecchi, marito di
Atonia Trivulzio, fabbricere della cattedra-
le e senatore ducale dal 1496.
Palazzo Trecchi costituì uno dei più signi-
ficativi palazzi del Rinascimento cremone-
se e per la sua magnificenza ospitò re, im-
peratori, cardinali, uomini illustri e con-
dottieri tra i quali si ricorda Luigi XII di
Francia, Carlo V di Spagna e Garibaldi.
Secondo gli storici il suo ideatore fu l’ar-
chitetto Giacomo Donato Calvi, che rea-
lizzò moduli e soluzioni tipicamente lom-
barde quali finestre a terzo acuto su co-
lonne in cotto decorate, medaglie e busti
in cotto ed un grande fregio di divinità ma-
rine. Oggi il fregio della fronte, attribui-
to al Fondulo e datato verso il 1509, in-
sieme a tredici busti amadeschi del corti-
le è conservato al Museo del castello Sfor-
zesco dove è pervenuto per donazione in
seguito al suo acquisto sul mercato anti-
quariato.
Lo smantellamento di questa decorazione,
già iniziato nel ‘700 quando il palazzo fu
interessato da notevoli cambiamenti, si
completò negli anni ’40 del 1800 quando
il marchese Manfredo Alessandro Trecchi
affidava all’architetto Brilli la sua attua-
le rielaborazione in linee neogotiche, rie-
laborazione a cui partecipò personalmen-
te lo stesso marchese Alessandro che si di-
lettava, tra, l’altro, di pittura e che vi di-
pinse alcuni interni pur conservando, al
piano terra, due stanze con affreschi ma-
losseschi.
All’esterno la facciata fu coperta di orna-
menti gotico-moreschi: cornici intorno al-
le finestre ridotte in ampiezza, grande fre-
gio che percorra orizzontalmente l’intero
prospetto, merlatura di coronamento.
Anche il cortile, al quale si accede attra-
verso un vasto atrio, fu in gran parte ri-
fatto nei caratteri neogotici tornati di mo-
da in epoca romantica e molto interessan-
ti sono le diciotto colonne di marmo ros-
so di Verona che sorreggono le arcate, pro-

venienti dalla distrutta biblioteca del mo-
nastero di S. Agostino.
La prima metà del Novecento fu anche per
palazzo Trecchi molto travagliata. Duran-
te la guerra del 1915-18 il marchese Ales-
sandro Manfredo Pio mise le sale a dispo-
sizione del Comando Supremo e durante
l’ultimo conflitto le stesse furono conces-
se a sede del Comando di Corpo d’Arma-
ta destinato in Russia. Nel 1943 l’edificio
venne con prepotenza occupato dalle
S.S. germaniche e, successivamente, dal-
le truppe regolari tedesche che ne fecero
la sede della Platz-Komandatur (a testimo-
nianza resta nel giardino un rifugio
antiaereo realizzato in quel periodo).
Alla partenza dei tedeschi vi entra-
rono i Comandi Partigiani e, in un
secondo momento, le truppe alleate
che vi insediarono il loro Quartier ge-
nerale.
Nel 1946, finalmente, il palazzo
venne restituito ai proprietari in de-
plorevoli condizioni tanto che i Bian-
drà-Trecchi dovettero subito soste-
nere spese per gli urgenti restauri. 
Negli anni ’90 la proprietà del palaz-
zo passò dai marchesi Biandrà all’im-
prenditore modenese Guido Gradel-
lini. L’edificio lo aveva da sempre af-
fascinato e lo stato di degrado in cui
versava lo stimolò ad intervenire per
farlo tornare fruibile e soprattutto
aprirlo alla città, coltivando l’ambi-
zione di farne un centro ricettivo po-
lifunzionale.
Da quel momento iniziarono gli one-
rosi e lunghi lavori di restauro che,

pur non ancora comple-
tamente terminati, hanno
portato palazzo Trecchi
ed essere una realtà dina-
mica ed attiva in cui si
svolgono quotidianamen-
te varie attività.
Tutto ciò è stato possibi-
le grazie ad un interven-
to di recupero funziona-
le che, se da un lato ha
prestato la massima at-
tenzione al restauro accu-
rato di tutto ciò che il
tempo ha fatto pervenire
sino a noi, dall’altro si è

occupato di introdurre soluzioni tecnolo-
giche che oggi consentono di svolgere al me-
glio tutte le funzioni cui l’edificio è desti-
nato.
Nel 1999 Guido Gradellini è scomparso,
lasciando agli eredi Alberto, Adele e La-
ra Marri, il compito di proseguire la sua
opera per mantenere palazzo Trecchi il
punto di riferimento della vita sociale e cul-
turale di Cremona.

Isabella Radaelli

Palazzo Trecchi: fulcro della vita sociale 
e culturale cremonese
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Verdissime.com

Lo spettacolo è stato ideato e organizza-
to dall’Associazione Verdissime.com con
il Comune di Roccabianca, e interpreta-
to da soli uomini, per omaggiare tutte le
donne alle quali hanno dato appuntamen-
to all’Arena del Sole di Roccabianca lo
scorso 7 marzo in occasione della loro Fe-
sta.  Per loro in scena lo spettacolo che è
un tributo a Giuseppina Strepponi e ave-
va per titolo “E’ sogno o realtà…..?”. 
Tra musica e letteratura lo spettacolo ha
valorizzato i luoghi  storici  e i personag-
gi illustri di Roccabianca: la stanza di Gri-
selda nell’omonima Rocca, l’Arena del So-
le, il teatro di Roccabianca, che racchiu-
de 9 delle statue del Monumento a Verdi
distrutto quasi completamente da un
bombardamento aereo nel 1944, ed infi-
ne Giovannino Guareschi.  
Le virtù di Griselda sono state evocate dal-
la lettura boccaccesca che ha fatto l’atto-
re Filippo Plancher insieme ad un reci-
tal verdiano di soli uomini -il basso Ric-
cardo Zanellato, il baritono Luca Grassi
ed il  pianista Lorenzo Fornaciari- com-
prendente arie e duetti, scelti tra quelli che
rivelano con maggior  forza  i sentimenti
e i drammi di questi eroi protagonisti del-
le opere (Attila, Macbeth, Simon Bocca-
negra, Falstaff) che parlano di amore, ge-
losia, vendetta ma anche della vita che fug-
ge  e di sogni che si avverano. 
Un condensato di passioni e di romanti-
ci contrasti come sono i volti delle statue
che in teatro guardano la platea fronteg-
giandosi. Tra un brano e l’altro il commen-
to in prosa o in versi affidato all’attore Fi-
lippo Plancher che alla fine, fuori dal
dramma: “Verdi ci ha detto” un testo ar-
guto quanto divertente di Giovannino
Guareschi; si tratta di una intervista im-
maginaria al musicista pubblicata sul Can-
dido nel 1951 cinquantesimo anniversa-
rio della morte. Per la gentile concessio-
ne del testo, le Verdissime.com ringrazia-
no Alberto e Carlotta Guareschi. Il con-
certo è stato presentato al pubblico da Ila-
ria Notari (Azucena, Il Trovatore), nota
giornalista di Teleducato Parma.
Secondo gli scopi statutari dell’Associazio-
ne Verdissime.com che opera con intenti
filantropici e di beneficenza, ha voluto de-
volvere il ricavato dello spettacolo che è
stato di 1.300,00 euro all’A.N.D.O.S. (As-
sociazione Nazionale Donne Operate al Se-
no) di Parma, somma che è stata conse-
gnata al Vice presidente Alice Zanacca al-

l’interno della suggestiva cornice della
stanza di Griselda. Per l’occasione il pro-
prietario Mario Scaltriti ha raccontato la
storia della “Sua” Rocca, mentre la stu-
diosa Alessandra Mordacci ha illustrato
i particolari degli affreschi. Come segno
di un legame duraturo tra le
Verdissime.com ed il  Comune di Rocca-
bianca per la minifestazione della Festa
della donna, è stato piantato un ‘nespo-

lo’ in ricordo del simbolo araldico ricor-
rente tra gli affreschi della Rocca e che
rappresenta pazienza, tenacia e fedeltà.
Un particolare ringraziamento alle Ditte:
Taro Plast Engineering Plastics di Sora-
gna, la F.lli Manghi Spa di Fontanellato
e l’Impresa Edile Baiocchi F..li & Man-
tovani A. snc di Roccabianca e a Rober-
to Melli che ha offerto il buffet a fine con-
certo.

“È Sogno o realtà?” all’Arena del Sole

Un riconoscimento a VERDISSIME.COM 
Il 31 marzo a Parma Luciana Dallari, Presidente dell’Associazione Verdissime.com,
ha ricevuto un riconoscimento da parte del prof. Marzio Montanari Presidente del-
l’ANDOS Parma onlus, in merito alla manifestazione svolta a Roccabianca lo scor-
so 7 marzo in occasione della Festa della Donna.                                                                      

Gentili Amiche
VERDISSIME.COM Sempre libera 
PIACENZA
desideriamo esprimerVi i nostri profondi sentimenti di gratitudine per aver scelto
la nostra Associazione quale destinataria dei fondi raccolti nel corso della manife-
stazione “E’ Sogno o Realtà?..”, impeccabilmente organizzata nella stupenda cor-
nice dell’Arena del Sole di Roccabianca.
Verdi è indubbiamente un ‘cemento’ forte per chi vive a Parma, ma ancora più for-
te si è dimostrata la solidarietà, obiettivo primario delle nostre due Associazioni.
Il Consiglio Direttivo Andos Parma onlus ha deciso di nominare “Verdissime.com”
quale Socio ad Honorem della nostra Associazione: è un piccolissimo gesto, ma rap-
presenta il nostro grazie più vivo e porta con sé l’auspicio di una simpatica colla-
borazione futura.
Con vivissima cordialità da parte del Gruppo Volontari Medici e volontarie AN-
DOS Parma onlus.
Marzio Montanari
Presidente ANDOS Parma onlus
Associazione Nazionale Donne Operate al Seno
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www.gentilezza.it

La Gentilezza va intesa non come forma-
le cortesia, né come rispetto di rigide re-
gole di galateo, ma come una virtù pro-
fonda dell’animo umano, che porta l’uo-
mo a sollevarsi dal comune istintivo egoi-
smo per rivolgersi al mondo e alle per-
sone con spirito generoso e collaborati-
vo.
La Gentilezza concepita si potrebbe
pensare trovi spazio più facilmente in una
società evoluta e liberata dalla dura ne-
cessità del vivere quotidiano, invece, stra-
namente, quanto più l’uomo si evolve e
s’arricchisce, tanto più s’indurisce, pre-
so dalla fretta di arrivare, dalla smania
di primeggiare, dalla ferrea legge della
crescita economica e finisce per dimen-
ticarsi della gentilezza più di quanto fa-
cesse l’uomo delle caverne.
Allora?
Forse la gentilezza in varie forme è esi-
stita, appunto, fin dagli albori della sto-
ria e continua ad esistere, ma si manife-
sta a “macchia di leopardo”.
La donna, ad esempio, è stata quasi sem-
pre emblema di gentilezza;
più dell’uomo, delegata
dalla natura stessa a man-
sioni e funzioni più delica-
te. Però, col passare dei se-
coli, anche la donna è usci-
ta dal suo ruolo tradiziona-
le e ha dovuto imparare ad
affrontare con grinta la
nuova società. E in questa
dimensione si è rivelata
volitiva forse più dell’uo-
mo. In tale modo è venuto
meno l’esempio e l’educa-
zione alla gentilezza delle
nuove generazioni, di cui
ella si era fatta carico.
Anche la scuola, resa sem-
pre più scientifica, profes-
sionale, tecnologica, ha fi-
nito per ridurre gli spazi
per un’educazione umani-
stica, nel senso cioè di cul-
tura delle virtù tipiche del-
l’uomo, di tutto ciò che nei
secoli ne ha fatto la più bel-
la e completa creatura del
nostro mondo.
A questo si aggiunga che il
sovraffollamento del globo
e in particolare delle nostre

città non rende facile il vivere armoni-
camente insieme, non rende gradevole
l’ambiente, spesso inquinato da ogni sor-
ta di elementi: rumori, smog,virus, rifiu-
ti più o meno tossici e così via. Dunque,
in un siffatto habitat non è facile rispet-
tare le regole del buon vivere civile.
Come nella gabbia, abitata da troppi to-
polini, si scatenano gli istinti cannibale-
schi, così nelle nostre città si vive ormai
come in una torre di Babele, dove i com-
portamenti aggressivi prevalgono su
quelli più educati. Il senso del buono e
del bello tendono a scomparire e solo ra-
ri gruppi o singoli ispirati si sforzano di
esercitarli e diffonderli.
I risultati non sono sempre gratificanti,
ma ognuno deve trovare in se stesso e so-
lo in se stesso la forza di credere e ope-
rare nella speranza di un mondo miglio-
re, perchè sforzarsi di migliorare il
mondo e l’umanità è appunto ciò che dà
un senso al nostro esistere. 

A.M.F.B.

LA CRISI DEI VALORI 
dove è finita la Gentilezza?

Le nostre attività

a. 2000 - Dal 13 novembre al 13
dicembre viene indetto il “Mese
della Gentilezza”
a. 2001 - Concorso scolastico
“Parma città gentile”
Esposizione di un gonfalone con il
logo del Movimento in Piazza Ga-
ribaldi a Parma
a. 2003 - Concorso scolastico “Sii
gentile nella difesa dei tuoi diritti,
sii gentile nel rispetto dei tuoi do-
veri”
a. 2005 - IV Conferenza mondiale
per la Gentilezza - Concorso scola-
stico “Il senso civico”
a. 2006 - Concerto della Corale
Verdi per le adozioni a distanza
a. 2008 - Concorso scolastico “Ho-
mo homini homo”
Consegna del Manifesto del Movi-
mento al Prefetto di Parma
Due concerti della Corale Verdi a
favore della Caritas
a. 2009  - Concorso scolastico “Il
diario della Gentilezza”
Senso civico a Noceto: gli alunni
giudicano i genitori e danno un
voto al Sindaco
Concerto della Corale Verdi pro-
terremotati d’AbruzzoIl Presidente Movimento Mondiale Gentilezza consegna il premio No-

el Hon Chia Chun consegna il premio al presidente Giorgio Aiassa.
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Da Parigi

Nel luogo in cui le grandi marche del com-
mercio di massa invadono il « più bel via-
le» del mondo, un isolotto di resistenza rie-
sce ad imporre il suo stile.
Soprattutto, non fidarsi dal suo nome. Il
Balzac, che si erge con la sua facciata ispi-
rata dal Radio City Hall di New York sul-
la strada dedicata al grande autore della
letteratura francese, non ha niente a che
fare con un cinematografo classico. Le ho-
stess in divisa con il sorriso artificiale, i film
commerciali diffusi nei multisala sen-
z’anima, qui non hanno accesso.
Jean-Jacques Schpoliansky, direttore di
questo cinema fondato nel 1935 da suo
nonno, vuol fare dell’eccezionale il quo-
tidiano.
La piccola struttura, che implica un affit-
to di 190.000 euro all’anno, offre esclusi-
vamente una programmazione d’essai, ol-
tre ad animazioni culturali che portano al-
la luce tutte le forme di espressioni arti-
stiche. Un’ offerta alternativa di qualità
che è al contempo una scelta di vita  per
quest’uomo che ha detto no alla cultura
massificata che uccide il senso critico e la
riflessione. 
Al Balzac, e in nessun’altro luogo parigi-
no,  si possono vedere film russi muti ac-
compagnati dalle improvvisazioni del-
l’orchestra nazionale di jazz, partecipare
ai matinée con i cortometraggi, assistere
ai cine-incontri e in certe occasioni, per i
buongustai, assaporare dei piatti prepa-
rati dai più grandi chefs della cucina fran-
cese prima o dopo la proiezione.
Con questa linea di condotta e la volontà
di fare del cinema uno spettacolo vivo, que-
sto nipote di un immigrato russo recente-
mente ricompensato dalla Legione d’Ono-
re, ottiene il giusto  riconoscimento e suc-
cesso.
Tutto questo lo deve a quattro qualità in-
dispensabili : l’audacia, l’inventiva, il fiu-
to e il suo incrollabile ottimismo.
Con il sorriso sulle labbra, mentre occhi
sbarazzini guizzano veloci, ricorda con or-
goglio  che è stato il primo a scomettere sul
successo di un film tedesco senza star - La
vita degli altri - che ha poi ricevuto l’Oscar
del migliore film in lingua straniera nel
2007.  Inoltre è stato l’unico, sugli
Champs-Elysées, ad ottenere nel 1999
l’esclusiva del film documentario di Wim

Wenders Buena Vista Social Club “. La
programmazione nel suo locale ha realiz-
zato il 10% degli incassi, rispetto al tota-
le dell’intera Francia.
Il suo fedelissimo pubblico, circa 156.000
persone nel 2009, non viene solamente per
apprezzare la qualità delle proiezioni ma
anche per vedere ed ascoltare proprio lui.
Infatti Jean-Jacques Schpoliansky prima
dell’apertura del sipario con cui ha inizio
il film, spiega sempre i motivi della sua scel-
ta dell’opera cinematografica in pro-
gramma, con un linguaggio coinvolgente.
Sono ormai ventidue anni che pratica que-
sto esercizio, con il primato di essere sta-
to il primo a lanciare quest’abitudine.
In tal modo, confessa, “sono diventato un
vero uomo di teatro” , perché oltre al la-
voro sulla voce che quest’attività compor-
ta dice di “essere molto sensibile a quello
succede nell’auditorium”.
Oggi, dopo trentasette anni di conduzio-
ne, di invenzioni e resistenze per stare al-
l’avanguardia i e malgrado “la storia di un
crollo annunciato”, la più grande soddi-
sfazione per questo antico judoka abitua-
to alle sfide, è semplicemente di “essere an-
cora qui”. 
E di fronte alle domande che riguardan-
do i suoi progetti futuri, risponde: “voglio
provare a dare un’altra immagine dei
Champs-Elysées, evitare che qui si instal-

li il deserto culturale, e fare di tutto per-
ché i parigini ne riprendano possesso. “Per
questo...”, continua con quest’aria spiri-
tosa che non lo lascia mai, “ho molte
idee...”.
A 66 anni, Jean-Jacques Schpoliansky ha
dunque un viale davanti a lui, che non è
quello filmico del tramonto, ma quello del-
la vita.

Géraldine Bernard
www.cinemabalzac.com
1 rue Balzac- 75008 Paris
Tel. 0033(0)143590500

Il Balzac, ultimo cinema indipendente nell’ovest di Parigi
Conversazione con il direttore Jean-Jacques Schpoliansky
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Diciottoeventi

Il festival DICIOTTOEVENTI, Un’esta-
te a Salsomaggiore 2010 sta giungendo
alla sua terza edizione. Inizierà il 27 giu-
gno, e proseguirà tutte le domeniche si-
no all’ultima di agosto, al gazebo di via-
le Romagnosi di Salsomaggiore. Oppure,
in caso di maltempo, al Palazzo Berzie-
ri. Ben 36 scrittori, intellettuali, attori,
operatori culturali di successo, sceneg-
giatori, autori televisivi si confronteran-
no con il pubblico. Sarà proposta anco-
ra musica leggera italiana oppure blues,
ma sempre eseguita da musicisti profes-
sionisti. Gli incontri saranno moderati da
Andrea Villani e accompagnati da grup-
pi musicali (N-Rose, Seba and Friends,
Caterina Ciriolo e Elio Baldi Cantù) la
cui direzione musicale sarà affidata an-
cora a Seba Pezzani. Al-
la fine di ogni incontro
sarà offerta una degusta-
zione enologica in colla-
borazione con l’associa-
zione Italiana Somme-
lier e ogni vino sarà in-
trodotto dalla sommelier
professionista Anna Ma-
ria Compiani. La novità
di quest’anno è rappre-
sentata dall’introduzione
dell’elemento pittorico:
Gli artisti visivi saranno

impegnati in un’estemporanea di pittu-
ra. Il progetto è da definire in collabo-
razione con BEST ARTIST insieme ai
pittori Maurizio “Asia” Orioli e Paolo
“Pol” Testi. Mentre ogni evento sarà sem-
pre curato dal Circolo Fotografico Zoom
e da Lorenzo Davighi. Il 29 maggio il fe-
stival sarà celebrato degnamente con la
consueta anteprima “Aspettando Di-
ciottoeventi”  una vera e propria registra-
zione di puntata del programma “Tutti
i colori del Giallo”, per RAI Radio 2, al
Palazzo Berzieri, condotta da Luca Cro-
vi che ospiterà il famoso scrittore Mas-
simo Carlotto insieme al direttore arti-
stico del festival Andrea Villani e al di-
rettore artistico musicale Seba Pezzani. 

Festival DICIOTTOEVENTI2010 (III edizione): 
un inizio al fulmicotone!
“Aspettando Diciottoeventi”, la consueta anteprima del festival che l’anno scorso era sta-

ta celebrata con Ronnie e Grayson Capps, quest’anno sarà una vera e propria trasmissio-
ne RAI Radio 2 condotta da Luca Crovi con Massimo Carlotto

IL PROGRAMMA DI DICIOTTOEVENTI

27 maggio (registrazione puntata “Tutti i colori del Giallo” RAI Radio 2: ante-
prima Diciottoeventi) con Luca Crovi, Massimo Carlotto e Seba Pezzani
27 giugno inaugurazione con Marco Balestri, Fabrizia Boiardi e Alessandro Ber-
selli
4 luglio con Alan D. Altieri, Massimo Picozzi, Marilù Oliva
11 luglio con Marco Bettini, Pietro Ballerini Puviani, Carmelo Pecora
18 luglio con Andrea G. Pinketts, Lorenzo Calza, Nadiolinda Busato
26 luglio con Franz Krauspenhaar. Diana Lama, Lucio Nocentini
1 agosto con Giampiero Rigosi, Luca Poldelmengo, Maria Pia Quintavalla
8 agosto con Carlo Lucarelli, Alfredo Colitto, Pier Francesco Grasselli
15 agosto con Gabriele La Porta, Silvia Guida, Angelo Conforti
22 agosto con Lia Levi, Graziano Cernoia, Gian Ruggero Manzoni
29 agosto con Sarah Viola, Alessandro Soprani, Mirella De Fonzo
Musiche di N.Rose, Seba and Friends, Caterina Ciriolo e Elio Baldi Cantù

Chi è Luca Crovi  
Conduttore del for-
tunato programma
radiofonico RAI
“Tutti i colori del
giallo”. radiofonico
Critico rock, ha
scritto per “Il Gior-
nale”, “Max”, “Italia
Oggi” e collabora attualmente con la rivi-
sta “Suono”. Dal 1991 lavora come redat-
tore presso la Sergio Bonelli Editore do-
ve si occupa della Collana Almanacchi. Un
suo racconto è uscito nell’antologia Miste-
ri (1992, Camunia). Ha pubblicato per le
edizioni Puntozero il saggio Delitti di car-
ta nostra (Premio Aquicon 2001) e l’an-
tologia del brivido L’assassino è il chitar-
rista, curata assieme al musicista Franz
Campi. Nel 2002 la Marsilio Editori ha
pubblicato la sua monografia sul thriller
italiano Tutti i colori del giallo mentre Pas-
sigli ha editato il suo saggio Mr Fantasy -
Il mondo segreto di Tolkien.  

Chi è Massimo Carlotto 
Tra i più affermati scritto-
ri italiani. Esordisce nel
1995 (scoperto dalla scrit-
trice e critica Grazia Cher-
chi) con il romanzo-repor-
tage Il fuggiasco, pubblica-
to da e/o e ispirato alla sua
esperienza di latitante, in-
giustamente accusato di
omicidio, da cui è stato trat-
to nel 2003 un film, diretto da Andrea Man-
ni, con Daniele Liotti. Per la stessa casa
editrice ha scritto, oltre ad Arrivederci
amore, ciao (secondo posto al Gran Pre-
mio della Letteratura Poliziesca in Fran-
cia 2003, finalista all’Edgar Allan Poe
Award nella versione inglese pubblicata da
Europa Editions nel 2006), diversi roman-
zi, tra cui: Nessuna cortesia all’uscita (pre-
mio Dessì 1999 e menzione speciale della
giuria premio Scerbanenco 1999), Il mae-
stro di nodi (premio Scerbanenco 2003),
Niente, più niente al mondo (premio Gi-
rulà 2008), Nordest con Marco Videtta
(premio Selezione Bancarella 2006), La ter-
ra della mia anima (premio Grinzane Noir
2007). Del 2009 Perdas de Fogu scritto in-
sieme al gruppo riunito sotto la sigla Ma-
ma Sabot e L’amore del bandito, 2009.
Massimo Carlotto è anche autore teatra-
le, sceneggiatore e collabora con quotidia-
ni, riviste e musicisti.
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Readere

È nata a Piacenza, ma non è solo piacen-
tina anzi, il suo atto costitutivo recita co-
sì: Readere è un’associazione libera e sen-
za fissa dimora. A Piacenza è nata perché
questa terra ha la fortuna di ospitare da
anni, nelle sue valli da oriente ad occiden-
te, Giovanna Zucconi, presidente dell’as-
sociazione Readere, giornalista, strenua
paladina di una cosa per fortuna dura a
morire: il buon esempio, che ci trasmette
dai suoi racconti-recensioni ogni domeni-
ca sera, durante la trasmissione Che tem-
po che fa di Fabio Fazio su Raitre, ma an-
che quotidianamente nelle sue azioni e sti-
li di vita.
La stessa idea di Readere ne è una dimo-
strazione e il fatto che l’associazione sia na-
ta a Piacenza è una piccola fortuna che
consente a questa terra e a questa rivista
di sentirsi un po’ più ricche.
“Semmai è una fortuna per me avere in-
contrato questa terra (e questa rivista!).
Stamattina ho piantato due melograni, e
poi ho letto a lungo. Doppia felicità. So-
no rari i luoghi che la consentono. Alzo lo
sguardo dal libro e vedo solo la bellezza
non leziosa né storpiata di queste colline.
Readere è nata proprio per trasmettere la

pienezza, l’allegria, persino la felicità che
i libri, cioè il mondo, possono regalare. A
tutti. Ecco: far credere che la “gente” sia
in grado di assorbire soltanto la spazza-
tura televisiva, la volgarità, il vuoto, è la
forma di snobismo più efferata e più vio-
lenta. È precisamente il contrario: la cul-
tura, quella vera, non può che essere po-
polare.”
Una delle prime iniziative dell’associazio-
ne ha avuto uno straordinario successo.
È accaduto a Siena alla fine di marzo, do-
ve l’associazione insieme all’assessorato al-
la cultura ha dato vita alla prima edizio-
ne delle Libriadi, un gioco fatto con alcu-
ne classi liceali che hanno scavato dentro
a due libri: Pinocchio di Carlo Collodi e
Io non ho paura di Niccolò Ammaniti. Con
quest’ultimo Giovanna Zucconi, insieme
ai ragazzi dei licei, ha dialogato nella se-

rata finale, al Teatro dei Rinnovati.
“I ragazzi sono stati davvero bravissimi,
hanno letto i due libri in profondità e si
sono divertiti a duellare squadra contro
squadra. Credo, poi, che poter rivolgere
qualche domanda dal palcoscenico, davan-
ti al pubblico, allo scrittore che avevano
appena letto, sia stata un’emozione viva”.
La forza del libro è ancora vincente e of-
frire al grande popolo silenzioso dei letto-
ri la possibilità di “mandare in giro i suo-
ni che la lettura produce”, come scrive Gio-
vanna Zucconi nelle pagine di apertura del
sito www.readere.it è una vera rivoluzione
in cui incapperemo più e più volte nel cor-
so dell’anno e del tempo a venire. “La pri-
ma grande cosa che faremo sarà al Festi-
val del Giornalismo di Perugia a fine apri-
le. E poi Ravenna, Aosta, l’Aquila... Te-
neteci d’occhio, nel sito e su Facebook, e
sosteneteci!”.
Questa è solo la prima parte della storia
di Readere, perché d’ora in poi in ogni nu-
mero della rivista ci sarà una pagina de-
dicata alle iniziative dell’associazione.
Una piccola grande fortuna vivere sulle
stesse colline di Giovanna.

Luigi Franchi

Readere, la felicità di leggere
Conversazione con Giovanna Zucconi, presidente dell’Associazione Readere

Il manifesto della parola bandita di Paola Mastrocola 

Cinque donne e un uomo: Rosellina Archinto, edittrice, Eva Cantarella, docente universitaria e scrittrice, Evelina Christillin,
manager e docente universitaria, Paola Mastrocola, insegnante e scrittrice, Giovanna Zucconi, giornalista, Maurizio Luvizo-
ne, manager. Sono i fondatori di Readere, a cui hanno aderito in pochissimi giorni almeno altre ottocento persone, un nume-
ro destinato ad una crescita esponenziale, attraverso i social network e i contatti diretti, che si riconoscono nel manifesto del-
l’associazione scritto da Paola Mastrocola.
L’idea è di leggere e basta. Chi legge legge, e chi non legge pazienza, faccia come vuole. Oggi tutti difendono, proteggono, sal-
vaguardano la lettura, educano alla lettura, promuovono la lettura. Noi no. Noi leggiamo e basta. E mandiamo in giro l’im-
magine e i suoni di noi che leggiamo. Non c’è bisogno di dire che leggere è bello, utile, arricchente, prezioso, in, cult, must,
trendy… Chi legge, sa che cos’è leggere. Chi vuole provare, provi. Noi sottintendiamo solo, con un piccolo gioco di parole,
che esiste una felicità del leggere, un’allegria di chi è lettore. Tutto qui.
La lettura presuppone silenzio, concentrazione, buio e lentezza: quattro parole BANDITE, che non stanno più in questo mon-
do. Si tratta, per leggere, di sedersi a un tavolo o in poltrona o sotto il tetto di un faggio. Stare fermi da qualche parte per
qualche ora. Rimanere soli, zitti, scollegati da tutto e da tutti. 
Collegati «soltanto» a parole.
Leggere vuole silenzio e penombra.E lentezza. Una vita SlowBooK! Siamo consapevoli che il gesto di leggere è ormai in via
d’estinzione, negletto, assente. Non c’è nella nostra vita, non c’è nelle immagini che ci bombardano da ogni parte. Oggi c’è
rumore e caos, fretta e disordine.E leggere in rete è solo un’ennesimo modo di correre, è leggiucchiare, sbirciare, andare di
fretta, essere quick, quickare (quiccare?). La lettura invece è stare. Permanere fermi. Tutto il resto intorno corre e tu inve-
ce stai. Sei la roccia, e su di te le onde possono infrangersi ma tu non fai una piega. Stai, leggi. (READERE insegna a stare
– sempre che insegni qualcosa… -, non a leggere… Leggere è solo una conseguenza di stare).
E così, la lettura è andata fuori dai confini del Regno: la parola è bandita.
Eallora che la parola diventi per davvero BANDITA! Si tenga fuori, e combatta. Si metta un fazzoletto nero sulla bocca, as-
salti le diligenze e salvi le donzelle in pericolo.
Crediamo che oggi leggere sia l’unico gesto politico possibile, e che sia un gesto rivoluzionario.






































